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Al Collegio dei Docenti e, p.c.  

Al Consiglio d’Istituto  

Alla Città Metropolitana 

All’Assessore alla Scuola del Comune di Roma 

Al Sindaco del Comune di Cave,  

All’Assessore alla Scuola del Comune di Roma 

Alla direzione della sezione femminile Rebibbia 

Ai genitori e agli studenti  

Al D.S.G.A. Al personale ATA  

All’albo on-line della scuola-Sito Web 

 

 

Oggetto: Atto di indirizzo al Collegio dei Docenti riguardante la ridefinizione del Piano 

Triennale dell’Offerta Formativa – A.S. 2019/20, 2020/21, 2021/22. 

 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTA la legge n. 107 del 13.07.2015 recante la Riforma del sistema nazionale di 

istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti"; 

VISTA la Legge n. 59 del 1997, che ha introdotto l'autonomia delle istituzioni scolastiche; 
VISTO il DPR 275/1999, che disciplina l'autonomia scolastica; 
VISTO l'art. 3 del DPR 275/1999, come novellato dall'art. 14 della legge 107/2015; 
VISTO il D.L.vo 165 del 2001 e ss.mm. e integrazioni; 
CONSIDERATO che il Piano dell’offerta formativa è il documento fondamentale 
dell’identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione 
curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa che le singole scuole adottano 
nell'ambito della loro autonomia. 
PRESO ATTO che 1'art.1 della predetta legge, ai commi 12-17, prevede che: 

- le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico 

precedente il triennio di riferimento, il piano triennale dell'offerta formativa; 

- il piano deve essere elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le 

attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal Dirigente 

Scolastico; 

- il piano è approvato dal consiglio d'istituto; 

- una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà pubblicato nel 

portale unico dei dati della scuola; 

TENUTO CONTO: che il coinvolgimento e la fattiva collaborazione delle risorse umane di 

cui dispone l’Istituto, l’identificazione e l’attaccamento all’istituzione, la motivazione, il clima 

relazionale ed il benessere organizzativo chiamano in causa tutti e ciascuno e sono espressione 
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di quella professionalità che va oltre la mera esecuzione di compiti ordinari. 

TENUTO CONTO: dei regolamenti e delle linee guida dei Licei; delle risultanze del processo 

di autovalutazione dell'istituto esplicitate nel Rapporto di Autovalutazione , delle conseguenti 

priorità e traguardi in esso individuati e il conseguente Piano di Miglioramento. 

RITENUTO di dover valorizzare quanto già in atto nell’Istituto, coerentemente con quanto 

sollecitato a livello nazionale ed europeo, con le attese delle famiglie e degli alunni, con le 

responsabilità di tutti i soggetti coinvolti, nell’intento prioritario e comune di attivare azioni 

educative efficaci per il perseguimento del successo formativo di tutti gli alunni, titolari di 

bisogni educativi comuni e speciali 

 

EMANA 

ai sensi dell’art. 3 del DPR 275/99, modificato dalla Legge 107/15, art.1,c. 114 

 

 

Il seguente Atto di Indirizzo 

 

L’atto di indirizzo costituisce l’insieme delle scelte strategiche che la scuola stabilisce per realizzare le 

sue finalità educative e culturali. In consultazione con il Collegio Docenti, l’atto di indirizzo viene ogni 

anno definito e approvato dal Consiglio di Istituto, su proposta del Dirigente scolastico. Esso mira a 

costruire degli obiettivi comuni e condivisi, a cui destinare energie e risorse. La stesura dell’Atto di 

indirizzo segue, come è accaduto nel nostro Istituto, un’ampia e democratica discussione tra tutti i 

protagonisti della comunità scolastica: personale della scuola, studenti e genitori.  

Da tale discussione sono emerse le indicazioni che seguono. 

 

Il Collegio dei Docenti procederà alla predisposizione del PTOF tenendo conto dei seguenti indirizzi: 

 

- occorre garantire la coerenza interna ai processi educativi, didattici e a quelli gestionali ed 

organizzativi. La scuola deve risultare coesa e sinergica in ogni sua componente di sede, plesso 

o sezione. Tutti i punti di erogazione (sede Roma, sede Cave, Serale, Rebibbia)  dovranno 

esprimere una progettualità curricolare e di ampliamento dell’offerta formativa coerente con la 

mission e con la vision della scuola emergenti nella sezione delle Priorità e Traguardi del 

Rapporto di autovalutazione.  

-  Tutto l’impianto del PTOF, in modo particolare delle attività curricolari ed extracurricolari di 

ampliamento dell’offerta formativa dovranno essere prioritariamente mirate al conseguimento 

degli obiettivi di miglioramento indicati nel RAV e nel PDM. La coerenza dei progetti con 

detti obiettivi deve essere chiaramente definita nelle proposte progettuali  con l’individuazione 

degli strumenti e dei tempi di monitoraggio del raggiungimento degli stessi. 

- La formazione della coscienza civica, lo sviluppo delle competenze di cittadinanza e 

l’educazione allo sviluppo sostenibile devono trovare una collocazione esplicita nella 

programmazione delle singole discipline e dei Consigli di classe, nelle scelte progettuali di 

ampliamento dell’offerta formativa, nella definizione del Regolamento di Istituto e nelle scelte 

amministrative e organizzative. Si dovrà inoltre valorizzare la progettualità curricolare  ed 

extracurricolare sul tema della sicurezza, in senso ampio, come processo culturale continuo e 

trasversale alle discipline  e alle annualità di corso.  

- È necessario precedere ad un ridimensionamento dell’area dei progetti secondo le seguenti due 

traiettorie. I progetti da finanziare devono essere graduati in funzione della loro significatività 

rispetto alle finalità della scuola e alle priorità del RAV, in modo che si garantisca la 

realizzazione di quelli maggiormente impattanti sugli esiti degli studenti. I progetti “a costo 

zero” non entrano in automatico nel PTOF, ma devono parimenti essere significativi e coerenti 

con le finalità generali.  

- È indispensabile definire aree di intervento progettuale (es: inclusione, innovazione didattica, 

PCTO, internazionalizzazione). Tutti i progetti (finanziati e a costo zero) devono essere 

raggruppati in aree generali di interesse per il curricolo della scuola, in modo da evincere 



chiaramente con quali proposte la scuola risponda ai bisogni emersi in  ciascuna delle area di 

intervento.   

- Il PTOF deve essere aperto ad una dimensione europea. Occorre mettere in evidenza le 

esperienze di internazionalizzazione del curricolo già avviate in modo da renderle coese e 

coerenti tra loro in un’ottica di sviluppo di competenze di cittadinanza europea e globale. In 

questo senso è necessario che il Collegio elabori un piano di visite didattiche e viaggi di 

istruzione che impatti significativamente sulle attività curricolari come concretizzazione di un 

processo di apprendimento autentico e situato. 

- Il piano digitale appare particolarmente ambizioso rispetto allo stato dell’arte sullo sviluppo 

delle competenze digitali e sullo stato dell’infrastruttura tecnologica della scuola. È opportuno 

che l’Animatore digitale, con il supporto del team del’innovazione, provveda ad una taratura 

degli obiettivi del triennio in modo da rendere il Piano realizzabile. Le fasi operative del Piano 

devono essere esplicitate con indicatori di monitoraggio da osservare in momenti 

specificamente individuati. La revisione deve tenere conto dell’allineamento del processo di 

digitalizzazione della didattica e delle segreterie amministrative a partire da 

un’implementazione delle funzioni del registro elettronico come repository per materiali di 

lezione, strumento di comunicazione scuola famiglia, piattaforma di interazione tra docenti per 

la progettazione del lavoro nelle classi.  

- Nel definire le attività per il recupero ed il potenziamento, si terrà conto dei risultati delle 

rilevazioni INVALSI relative al precedente anno scolastico. Si dovranno prevedere momenti 

dedicati al recupero delle carenze in itinere con costanti monitoraggi da parte dei Coordinatori 

di classe sull’andamento didattico e disciplinare utili per un’eventuale ridefinizione dei 

contenuti del curricolo e della metodologia didattica di erogazione.  

- Tutti i processi afferenti alle pratiche educative e didattiche e a quelle gestionali ed 

organizzative devono essere osservati e monitorati secondo le modalità e con gli strumenti che 

si manifesteranno più consoni, al fine di raccogliere dati ed informazioni utili alla costruzione 

di un Piano dell’offerta formativa sempre più curvato ai bisogni e agli stimoli del contesto 

interno ed esterno alla scuola.  

- Proseguiranno e verranno rafforzate le iniziative/procedure di orientamento sia in entrata che in 

uscita. Tali  iniziative  mireranno a sviluppare canali di  comunicazione e rapporti di  

collaborazione con la scuola secondaria di primo grado per la presentazione dell’offerta 

formativa dell’Istituto agli studenti, con le università al fine di offrire informazioni e assistenza 

sia agli alunni che intendono iscriversi nel nostro istituto sia agli studenti in uscita che scelgono 

di continuare gli studi dopo aver conseguito il diploma. A tal proposito andrà sviluppata la 

conoscenza e la collaborazione anche con i centri che erogano altre opportunità di formazione 

(Istruzione Tecnica Superiore, centri di formazione delle associazioni di categoria, etc.). Inoltre 

verrà favorita la programmazione e partecipazione di esperienze formative per sviluppare 

interessi in previsione delle scelte future. Si proseguiranno anche le attività realizzate per 

l’orientamento in itinere per il recupero, per la riduzione della dispersione scolastica e per il ri-

orientamento. 

 

 

Le Linee di intervento 

Nella impostazione complessiva del PTOF e nella gestione dell’organizzazione scolastica si terranno in 

considerazione in particolare le seguenti priorità: 

 

- Migliorare l'azione amministrativa e didattica nell'ottica dello sviluppo delle nuove tecnologie 

e della de-materializzazione attraverso interventi sull’attività della Segreteria, sul sito e con il 

registro elettronico. 

- Migliorare la comunicazione fra tutti gli attori della comunità educativa attraverso il 

potenziamento del processo di informatizzazione della scuola con particolare riferimento alla 

gestione e all’aggiornamento del registro elettronico e del sito WEB quali unici strumenti di 

comunicazione sia interna che esterna. 



- Realizzare monitoraggio e analisi dei dati relativi ad ogni iniziativa. 

- Favorire cooperazione e sinergia nell’azione di insegnamento, anche con esperienze di flipped 

classroom, peer education, classi aperte, scambio di docenze, contemporaneità dei docenti 

attingendo alle risorse del potenziamento, utilizzo di prove di verifica comuni o valutazione 

incrociata. 

- Prevedere nell’ambito delle scelte di organizzazione la figura del coordinatore di classe. 

- Potenziare le azioni di inclusione rivolte agli studenti con DSA, con BES o DA. 

- Abbattere il tasso di abbandoni ed insuccessi e combattere la dispersione. 

- Prevedere forme di pubblicizzazione e valorizzazione delle buone pratiche messe in atto da 

singoli o gruppi di docenti e dei prodotti/risultati degli alunni. 

- Operare per il miglioramento del clima relazionale e del benessere organizzativo. 

- Promuovere la condivisione delle regole di convivenza e di esercizio dei rispettivi ruoli 

all’interno dell’istituzione, finalizzata al miglioramento del clima relazionale e del benessere 

organizzativo, nella consapevolezza che la prassi quotidiana influisca sugli studenti molto più 

della teoria; 

- Accrescere la quantità e la qualità delle forme di collaborazione con le altre istituzioni 

scolastiche, il territorio e con Università ed enti di ricerca, anche in vista della partecipazione a 

bandi e concorsi: reti, accordi, protocolli d’intesa, progetti, piattaforme per la ricerca di fondi, 

praticando tutte le possibilità progettuali comprese quelle di matrice europea; 

- Potenziare le attività già intraprese in alternanza scuola-lavoro (PCTO), con la ricerca di 

partner e lo sviluppo delle convenzioni. 

- Valorizzare le professionalità docenti presenti nell’organico dell’autonomia anche mediante un 

piano di formazione mirato a soddisfare bisogni formativi necessari per la piena attuazione del 

PTOF 

- Rendere i Consigli di classe luoghi di condivisione delle proposte didattiche, del raccordo 

educativo e dell'analisi dei problemi/soluzioni sia della classe che del singolo studente. 

 

Poiché il presente atto d’indirizzo si colloca in un momento di grandi cambiamenti, si ritiene opportuno 

ricordare che potrà essere oggetto di revisione, modifica o integrazione. 

 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

F.TO Prof. Danilo VICCA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 


